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Venerdì 28 maggio 2010  
 
Licciardello vince a sorpresa in 2 circoli - il con fronto si fa più interessante  
 
Il congresso provinciale del PD si avvia al primo quarto di giro (circa 25 i circoli che hanno già 
votato su un totale che supera il centinaio) con una sorpresa: in due circoli (uno di città, il 
Dossetti nel quartiere Reno, e uno di Provincia, Botteghino in comune di Pianoro) il candidato 
"outsider" Piergiorgio Licciardello supera il candidato favorito Raffaele Donini. 
 
Questi i dati: al circolo Dossetti, sui 40 voti complessivi (di cui uno scheda bianca), Donini si 
aggiudica 18 voti e Licciardello 21 (54%). Al circolo Botteghino, sui 16 voti complessivi (di cui 
uno scheda bianca), Donini incassa 5 voti e Licciardello 10 (66%). 
 
Ma lo staff di Licciardello giudica positivo anche il risultato di Budrio, dove su 106 votanti (2 
schede bianche) Donini vince con 76 voti, ma Licciardello ottiene un più che onorevole 27% 
(28 voti). 
 
Rispetto agli obiettivi iniziali (superare la soglia del 10%) la Mozione Licciardello sembra 
quindi avviata ad una affermazione nettamente più consistente: ad oggi, sulla totalità dei 
congressi svolti (circa 900 voti validi), il candidato sceso in campo con il motto "Energie 
rinnovabili per un PD più coraggioso, più coerente, più trasparente, più credibile" si attesta al 
27,4% dei consensi degli iscritti. 
 
"Il merito che ci viene riconosciuto unanimemente, anche dai sostenitori di Raffaele Donini, è 
di avere evitato che questo congresso si risolvesse in un rituale sterile e noioso, ma al 
contrario di averlo reso un momento di confronto interessante e utile al partito", commenta 
Licciardello. "Non c'è assemblea di circolo nella quale non accada che qualche militante ci 
ringrazi per avere avuto il coraggio e la volontà di scendere in campo, in modo da ridare 
importanza alla partecipazione degli iscritti e arricchire di contenuti la discussione 
congressuale, che dovrebbe essere sempre il momento più alto della vita democratica di un 
partito". 
 


